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Programma 
del 
laboratorio

1. Introduzione: di cosa 
parliamo?


2. Gli stereotipi di genere

3. L’identità di genere: un 

fattore personale

4. Rompere gli schemi 

nell’educazione fisica

5. Buone pratiche e 

conclusioni 



Prima di parlare di genere, 
cominciamo a capirci! 

Provate a dare una definizione dei termini che trovare sulla scheda



GENERE

Insieme dei comportamenti, aspettative sociali e modelli 
culturali che identificano una persona come uomo o donna 
(secondo un modello culturale dominante). Il genere è una 
fondamentale lente di osservazione per l’analisi della realtà, 
con l’obbiettivo di svelarne le discriminazioni. Il genere ha a 
che vedere con la sfera sociale e si distingue dal sesso 
biologico. 

(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.209) 



SESSO BIOLOGICO

Insieme dei caratteri anatomici, morfologici e fisiologici che 
determinano e distinguono tra gli organismi di una stessa specie in 
base a caratteristiche genotipiche (es. cromosomi) e fenotipiche 
(es. organi genitali). Queste caratteristiche includono gli organi 
riproduttivi, i cromosomi sessuali e le caratteristiche sessuali 
secondarie come la distribuzione dei peli o del grasso corporeo. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.558) 



IDENTITÀ DI GENERE

Indica il genere in cui una persona si identifica e a cui sente di 
appartenere. L’identità di genere non è un tratto definitivo della 
propria identità; può essere variabile in termini di sfumature, in un 
range molto ampio tra i due poli maschile/femminile o anche in 
dimensioni altre. L’identità di genere non indica da chi siamo 
attratti, ma indica chi sentiamo di essere. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.295) 



RUOLI DI GENERE

Insieme delle aspettative e norme sociali distinte che ci si 
aspetta le persone rispettino per essere considerate e 
accettate in quanto uomini e donne nella società, 
escludendo ogni altra possibilità intermedia che non risulti 
da norme sociali codificate. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.525) 



ORIENTAMENTO SESSUALE

Indica la direzione prevalente dell’attrazione emotiva e 
sessuale che le persone provano le une verso le altre. Si 
può essere eterosessuali, omosessuali, bisessuali, 
asessuali, pansessuali. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.441)



TRANSGENDER

Il termine trans è usato per descrivere le persone la cui identità di 
genere non corrisponde al sesso assegnato alla nascita. È la forma 
abbreviata di transgender e funge da termine ombrello per 
includere una varietà di identità di genere, come persone 
transgender, non binarie, gender queer e altre identità che non si 
riconoscono nelle categorie tradizionali di uomo o donna. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p. 641)

 



CISGENDER

Termine utilizzato per indicare le persone la cui identità di 
genere coincide con il proprio sesso biologico e genere 
assegnato alla nascita e per cui il piano biologico, l’identità 
e il ruolo sociale coincidono. Cisgender è usato in 
contrapposizione a transgender. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p.90)



GENERE NON BINARIO

Identità che non rientra nelle categorie binarie di uomo o 
donna e si rifà a una concezione del genere come spettro di 
possibilità. Rompendo gli schemi del binarismo non sentono 
la necessità di adeguarsi agli standard estetici dei due poli 
di maschilità e femminilità. Il non binarismo si collega alla 
scelta di coloro che, pur non riconoscendosi nel genere 
assegnato alla nascita, decidono di non intraprendere un 
percorso di affermazione di genere medicalizzato. 

(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p. 426)



QUEER

Parola dai numerosi significati, compare nel XVI secolo e 
significa “strano”. Per molto tempo la parola ha avuto uso 
dispregiativo nei confronti delle soggettività LGBTQIA+. Solo 
negli anni Ottanta è stata rivendicata dal movimento come 
termine di autoaffermazione. Il termine oggi comprendere 
tutte le soggettività LGBTQIA+ e può essere usato anche per 
descrivere prodotti culturali, locali e situazioni aggregative. 

(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p. 507)



INTERSESSUALE

Il termine intersex ha a che fare con le caratteristiche fisiche e 
biologiche con cui una persona è nata e con le variazioni delle 
caratteristiche del sesso. È un termine ombrello e concerne uno 
spettro di variazioni congenite che riguardano la sfera dei caratteri 
sessuali come le gonadi, la forma dei genitali esterni e gli ormoni. 


(Marzia Camarada, Dizionario di genere, Settenove, 2025, p. 313) 

 



E ADESSO 
FACCIAMO UN 
GIOCHINO…
NELLE PROSSIME SLIDE

COMPARIRANNO DEI 

CODICI

QR CHE DOVRETE

SCANSIONARE CON IL

VOSTRO CELLULARE,

ENTRATI NELL’APP AVRETE

POCHI SECONDI PER

SCRIVERE LE PRIME TRE

PAROLE CHE VI VENGONO 

IN

MENTE, COLLEGATE A

QUELLO CHE VI DIREMO

NOI…SIATE VELOCI! 



GLI STEREOTIPI
Lo stereotipo è una generalizzazione condotta su un 
gruppo di persone, in cui caratteristiche identiche vengono 
attribuite a tutte e tutti, senza tenere conto delle variazioni e 
delle caratteristiche individuali. Una volta formati, gli 
stereotipi sono resistenti al cambiamento, anche quando 
sopraggiungono nuove informazioni. 

Spesso gli stereotipi nascono dai pregiudizi che sono 
caratterizzati da una visione negativa e ostile verso 
componenti di un certo gruppo. 

(Patrizia Danieli, Che genere di stereotipi? Pedagogia di genere a scuola, Ledizioni 
2020, pp.28-29)



RAPPRESENTAZIONE, STEREOTIPO, 
PREGIUDIZIO  

Rappresentazione: donne maggioritarie nelle cure, uomini 
maggioritari nel tecnico; confermata anche dai dati statistici.

Stereotipo: «donne portate naturalmente per la cura, 
uomini portati naturalmente per la tecnica». 

Pregiudizio: «la donna che si candida per il posto di 
tecnico la scarto perché non è capace» - «l’uomo che si 
candida per un posto di lavoro di cura lo scarto perché 
non è capace» 

03/02/26 16



PREGIUDIZI IMPLICITI
Operano a livello subconscio 


■ Non sappiamo di averli e non è possibile accedervi 
attraverso l'introspezione 

■ Sono in contrasto con le nostre convinzioni coscienti 

■ I pregiudizi sono innescati dalle associazioni rapide e 
automatiche che facciamo tra persone, idee e oggetti, 
nonché dagli stereotipi e dagli atteggiamenti che abbiamo 
nei loro confronti.

03/02/26 17



QUINDI? 
I pregiudizi impliciti potrebbero influire negativamente 
sul modo in cui selezioniamo gli stakeholder, sul nostro 
modo di comunicare e sulla percezione della nostra 
comunicazione da parte delle altre persone. 


NON POSSIAMO EVITARLI, MA POSSIAMO ESSERNE 
CONSAPEVOLI! 

Essere consapevoli dei pregiudizi impliciti può 
favorire una migliore comprensione del contesto, 
aiutare a prevenire atteggiamenti discriminantori 
e ridurre sentimenti di inadeguatezza. 

03/02/26 18



UNA RIFLESSIONE SU DI SÉ

Per tenere conto del genere nelle pratiche didattiche, è 
essenziale che ogni insegnante intraprenda una riflessione 
sulla propria soggettività, perché il genere concerne i valori, 
i condizionamenti culturali, le esperienze e le aspettative di 
ogni persona; tocca quindi la sfera individuale e identitaria 
di tutte e tutti.

Leggiamo insieme la scheda che avete ricevuto e 
discutiamone con onestà! 

















SESSUALIZZAZIONE DEL CORPO DELLE DONNE 
NELLO SPORT: QUALCOSA STA CAMBIANDO? 

Squadra di Beach Volley femminile norvegese, prima e dopo. 
Tokyo, 2021

Squadre di ginnastica artistica tedesca e italiana, Tokyo, 2021
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